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Navi a motori spenti ed energia da terra, dal Pnrr arrivano 400 milioni per i porti

Paolo Emilio Signorini, presidente Autorità Portuale del Mar Ligure

Occidentale, in occasione del forum internazionale Italia-Ungheria sulla

logistica e sistema portuale, a palazzo San Giorgio, Genova, 11 ottobre

2019..ANSA/LUCA ZENNARO Il Pnrr toglie, il Pnrr dà. Dalla riassegnazione

dei fondi che l'Europa garantisce emerge con maggiore forza il capitolo del

"cold ironing", vale a dire dell'energia che viene fornita da terra alle navi che, in

questo modo, possono finalmente spegnere i loro motori. Si parte con una
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questo modo, possono finalmente spegnere i loro motori. Si parte con una

dotazione particolarmente robusta, 400 milioni, da dividere fra tutti i porti

d'Italia, tenendo però conto che in alcuni, come quelli liguri, il progetto è già

realtà. Genova e Savona, infatti, hanno già varato un piano di investimenti da

30 milioni di euro per garantire la fornitura di energia da terra alle Stazioni

Marittime e, a Genova, ai bacini di carenaggio. Qui non siamo ai progetti, ma

alle iniziative già operative, a conferma di un progetto di "green port", lanciato

dalla Lanterna con largo anticipo rispetto all'Italia del mari. Il primo disegno,

infatti, ha dieci anni e venne varato dall'allora presidente dell'autorità portuale

Luigi Merlo. Poi l'azione è proseguita con il commissario Giovanni Pettorino e

con il presidente dell'autorità di sistema del Mar Ligure Occidentale (che riunisce gli scali di Genova e Savona) Paolo

Signorini. Ora però il governo mette a disposizione una nuova dotazione finanziaria, garantendo appunto 400 milioni

per i porti all'interno di un piano da 39 miliardi. Nel pacchetto dei fondi Repower-EU, sono in particolare emerse nuove

dotazioni per 400 milioni per elettrificazione delle banchine nei porti, finalizzate alla riduzione delle emissioni

inquinanti. Porti che diventano green ma che si preparano anche a cambiare nuovamente la propria veste giuridica. La

legge 84 del 1994, infatti, dopo una fase di commissariamento lanciata dal governo Berlusconi I aveva cancellato

consorzi ed enti facendo nascere le autorità portuali. Nel 2015 la legge Delrio, voluta dall'allora ministro dei Trasporti

Graziano Delrio, accorpava le autorità facendo nascere le autorità di sistema portuale, 16 in tutto. E ora? Il governo

ha lasciato intendere di voler modificare l'assetto normativo con una riforma che dovrebbe essere pronta entro la fine

dell'anno. D'altra parte, i porti sono centrali per l'economia del Paese. Da queste infrastrutture, infatti, passa il 39%

dell'import-export italiano per un valore complessivo di 377 miliardi. Un interscambio via nave che ha mostrato una

ripresa nel 2022, con un + 38% rispetto all'anno precedente. Non più banchine di carico e scarico della merce, ma

ormai piattaforme logistiche in grado di far dialogare le varie modalità di trasporti, le autorità hanno quindi bisogno di

un nuovo assetto normativo. Come ha spiegato di recente in una intervista a Repubblica il viceministro dei Trasporti

Edoardo Rixi, il modello a cui si pensa è quello spagnolo. Il testo di riforma arriverà sotto forma di legge delega.

L'esempio a cui si guarda, per intenderci, è quello del
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"Puertos del Estado" associato all'autonomia locali dei singoli porti, quanto meno quelli più importanti. Porti

pubblici, insomma, con ampio margine di manovra degli enti locali e massima garanzia di concorrenza agli operatori

privati. Chi potrebbe essere il soggetto chiamato a governare questo modello? C'è chi pensa a Assoporti,

l'associazione che riunisce le autorità di sistema e che dovrebbe però ampliare le sue funzioni, che oggi sono di

rappresentanza del sistema portuale nei tavoli di confronto. Più poteri e maggiore dotazione finanziaria, ma anche

funzioni di pianificazione, regia e controllo, come avviene oggi con l'Enac in ambito aeroportuale. Un ulteriore

riduzione del numero degli enti che parte dai 58 porti nazionali, passa dalle 16 autorità di sistema e si conclude con un

soggetto centrale che governa il tutto, affiancato dai singoli scali.

Verified News Explorer Network
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Autostrade: dal primo agosto un nuovo cantiere a Genova Ovest

Verranno eseguiti lavori di riqualifica delle barriere di sicurezza laterali, in

corsia unica nel tratto compreso tra la Sopraelevata e la barriera di Genova

Ovest. Dal primo al 16 agosto il cantiere coinvolgerà la direzione nord (verso il

casello di Genova Ovest), dal 14 al 31 agosto invece la direzione sud (verso la

viabilità ordinaria). "In condivisione con i l  tavolo ist i tuzionale sulla

programmazione dei cantieri e in relazione all'importanza delle lavorazioni in

oggetto - spiega Autostrade in una nota - è stato scelto questo periodo,

durante il quale abbiamo rimosso la maggior parte dei cantieri impattanti sul

resto della rete, in considerazione del fatto che in ambito cittadino agosto è il

mese in cui si registrano storicamente i minori volumi di traffico in

ingresso/uscita alla barriera di Genova Ovest, mentre il traffico merci in

entrata/uscita dal porto si decrementa mediamente del 20-30%. Per rispettare i

tempi previsti, è stata attivata una task force di venti persone tra operai e

tecnici che saranno al lavoro su più turni sette giorni su sette, e metterà in

campo una decina di macchine operatrici tra escavatori, furgoni, batti palo,

autobotti calcestruzzo e camion gru". Per alleggerire il più possibile gli

eventuali disagi alla circolazione, la direzione di Tronco di Genova ha previsto un incremento del numero di squadre di

viabilità in servizio presso il nodo autostradale genovese e dei presidi di soccorso meccanico in corrispondenza della

barriera di Genova Ovest, della stazione di Genova Aeroporto; sono state inoltre interrotte le cantierizzazioni sulle

rampe di svincolo della stazione di Genova Aeroporto. Agli utenti provenienti dalla A7, A10 e A26 e diretti verso

Genova si consiglia di uscire a Genova Aeroporto per poi percorrere la viabilità ordinaria. In alternativa alla stazione

di Genova Ovest si consiglia di utilizzare la stazione di Genova Aeroporto per entrare in autostrada. In particolare, a

chi proviene dai traghetti ed è diretto verso Milano/Torino/Ventimiglia/Frejus, attraverso l'installazione di videowall in

area portuale e messaggi vocali multilingue a bordo dei traghetti - grazie al supporto di Terminal Traghetti -,

informative sui led wall in zona portuale e segnaletica verticale appositamente predisposta, sarà consigliato di entrare

in autostrada a Genova Aeroporto. Saranno inoltre posizionati su strada dei movieri Aspi e dei presidi di polizia

locale per l'eventuale deviazione del traffico verso Genova Aeroporto.

Genova Today

Genova, Voltri
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I cantieri aperti e chiusi e il centro sturare la città aspettando le grandi opere

di Silvia Isola Ci vorranno dieci-venti anni per fare (se si faranno) le grandi

opere . Il Terzo Valico nessuno ha il coraggio di dirlo, ma accumulerà ancora

ritardo perché la percentuale di amianto trovata è molto superiore al 5 per

cento previsto, sfiora il 25 per cento. Bisognerà lavorare di più per "purificare".

E poi quella talpa insabbiata, che fine ha fatto? Quella della mitica barzelletta

dei carabinieri che si vantavano di avere eliminato la talpa vera insabbiandola?

Magari. E il quadruplicamento che realizzerà il percorso, come era stato

concepito nel lontano 1988, quando fondarono CIV e COCIV? Della gronda si

sta finalmente svelando la verità che non poteva non venire a galla. Stiamo

pagandola con i pedaggi in tutta Italia, ma non c'è nulla di certo dal percorso al

reale inizio dei lavori . E poi siamo sicuri che a questo punto serva come è

stata disegnata e financo dibattuta al tempo di Marta Vincenzi? Non citiamo la

diga e il tunnel subportuale perché meritano capitoli e dubbi a parte. Resta che

saremo sommersi dai cantieri per anni e anni e non oso pensare all'eventuale

smontaggio della Sopraelevata, che sconvolgerebbe la città ben più della sua

costruzione, nel 1963-1965, quando erano tanto bravi che fecero presto,

prestissimo e bene. Sorgerà un bel problema che questo sindaco e soprattutto il suo successore dovranno affrontare

: far funzionare la città "supercantierata", metabolizzare un flusso turistico che sicuramente aumenterà, nel processo

di overturisticizzazione che sta travolgendo quasi tutta l'Italia, ancorchè facendo leccare i baffi ai settori dei nostri

servizi di accoglienza. Come bilanciare i grandi disagi con una accoglienza decente e un po' più moderna di quella

che è oggi a Genova e in Liguria? Va bene che c'è chi pensa che il nostro sindaco si dedica più ai turisti che ai

cittadini, come il mio amico Stefano Fera in una provocatoria intervista a "Repubblica", ma il problema è evidente. E

non basta la chicca regalata a Genova dal marchese Giacomo Cattaneo Adorno e dalla sua molto creativa e

intelligente moglie-architetta, Emanuela che hanno costruito un super hotel a cinque stelle in via del Campo, sfidando il

territorio e il futuro. Ci vorrà ben altro mentre i cantieri corrono, la città si impolvera e circolare diventerà una chimera,

prima degli skytram, delle funivie, delle seggiovie, delle ovovie. I segnali non sono positivi. Il centro è ancora una

landa abbandonata, il cantiere di Corvetto bloccato , ma ancora in piedi, almeno fino a quando le decine di turisti che

attraversano all'avventura la piazza dalla parte chiusa non incorreranno in qualche incidente che porrà il problema

seriamente. Attraversare la piazza-ombelico nei giorni di Caronte non è stato un bel regalo per i genovesi superstiti,

che tentavano il lungo percorso, inutilmente obbligatorio. Piccapietra è sempre un "cesso" con le vetrate della ex

Rinascente spaccate , come in qualche quartiere periferico di Kiev e i piani bassi desolatamente abbandonati e il retro

degli uffici Costa il solito ricovero di senza tetto, oggi anche più legittimamente aggressivi perché stazionare

PrimoCanale.it
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lì a 35 gradi e l'80 per cento di umidità è come stare in un forno a chiedere l'elemosina. Il Tar ha bloccato il taglio dei

60 pini secolari di corso Andrea Podestà e aspettando Godot , cioè la decisioni giudiziarie e amministrative

successive verranno l'autunno e l'inverno. Acquasola e Villetta di Negro si accendono a sprazzi, ma sono le grandi

incompiute di un centro che ha un problema chiave. Come animarlo e spingere a restaurarlo e migliorarlo riuscendo a

sfondare la famosa "barriera di De Ferrari"? La maggior parte dei turisti che salgono dal porto Antico si fermano sul

Palazzo Ducale e immediati dintorni. Un altro flusso arriva a percorrere via Garibaldi, la bellezza delle bellezze,

Fontane Marose e via XXV Aprile, ma non scende via XX Settembre e non gira per Piccapietra. D'altra parte che

cosa ci andrebbe a fare? Quando il Waterfront di Levante sarà pronto con i suoi canali e le darsene e le piste pedonali

e ciclabili, come ci si arriverà da sopra? Bel tema per gli assessori alla Mobilità e per i loro colleghi che curano la città.

PrimoCanale.it
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Attese 30 mila persone per il Palio del Golfo della Spezia

Domenica 6 agosto il Golfo della Spezia torna a darsi appuntamento di fronte

alla Passeggiata Morin per il tradizionale palio remiero. Le tredici borgate dei

tre comuni marinari - La Spezia, Lerici e Porto Venere - che abbracciano

l'insenatura, dall'Isola Palmaria a Tellaro, si contendono il palio arrivato alla

98esima edizione. L'evento avrà un prologo venerdì sera con la sfilata delle

borgate tra Piazza Brin e Piazza Europa, al termine del quale avviene la

riconsegna dei palii. Sabato la pesa delle barche. "Una grande festa per il

golfo - dice il sindaco Pierluigi Peracchini della Spezia -. Una manifestazione

attesa per un anno dagli spezzini, a cui si arriva attraverso le manifestazioni

del Blue Festival: il tocco di classe culturale che mancava, per legare il palio

alla conoscenza del cambiamento che sta riguardando il nostro mare". Di

recente il Palio del Golfo della Spezia ha ricevuto il patrocinio del Ministero del

Mare e dell'Ente nazionale del turismo. "Ringrazio tutte le borgate, che con il

loro lavoro rendono possibile tutto ciò - dice l'assessora e deputata Maria

Grazia Frijia -. La presentazione a Roma alla presenza di tutti i capi borgata è

stato un momento di unità di intenti che rappresenta un punto di partenza per

rendere il palio sempre più conosciuto". Tutte le borgate partecipano alla gara maschile sui tradizionali gozzi in legno,

spinti per due chilometri con tre giri di boa, mentre sono nove gli equipaggi femminili e dieci gli juniores. "Mi ha colpito

una frase del ministro Musumeci dopo aver visto il filmato di presentazione - dice Massimo Gianello, presidente del

Comitato delle borgate -. Ha parlato di un evento a cui non manca niente: la tradizione, la sfida e un collante

importante tra le generazioni. E' questo lo spirito del palio". All'organizzazione contribuiscono l'Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Orientale, la Marina Militare e Fondazione Carispezia "come sempre impegnata a supportare

la cultura locale", dice la vicepresidente Linda Messini. Detentore è Fezzano tra gli uomini, Canaletto tra i giovani e

Fossamastra tra le donne. Attese circa 30mila persone su Passeggiata Morin.

Ansa

La Spezia
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L'attesa è quasi finita, tra una settimana il 98esimo Palio del Golfo

Tutti a caccia del Fezzano tra gli uomini, del Fossamastra tra le donne e del

Canaletto tra gli juniores. Gianello: "La tradizione, la sfida e un collante

importante tra le generazioni che anche il ministro ha riconosciuto". Appello del

comandante Ducci: "Buon senso affinché sia solo una festa". Domenica 6

agosto il Golfo della Spezia torna a darsi appuntamento di fronte alla

Passeggiata Morin per il tradizionale palio remiero. Le tredici borgate si

contendono il palio arrivato alla 98esima edizione. Detentore è Fezzano tra gli

uomini, Canaletto tra i giovani e Fossamastra tra le donne. Attese circa 30mila

persone su Passeggiata Morin. L'evento avrà un prologo venerdì sera con

sfilata delle borgate tra Piazza Brin e Piazza Europa, al termine del quale

avviene la riconsegna dei palii. Sabato la pesa delle barche. "Una grande festa

per il golfo - dice il sindaco Pierluigi Peracchini della Spezia -. Una

manifestazione attesa per un anno dagli spezzini, a cui si arriva attraverso le

manifestazioni del Blue Festival: il tocco di classe culturale che mancava, per

legare il palio alla conoscenza del cambiamento che sta riguardando il nostro

mare". Di recente il Palio del Golfo della Spezia ha ricevuto il patrocinio del

Ministero del Mare e dell'Ente nazionale del turismo. "Ringrazio tutte le borgate, che con il loro lavoro rendono

possibile tutto ciò - dice l'assessora e deputata Maria Grazia Frijia -. La presentazione a Roma alla presenza di tutti i

capi borgata è stato un momento di unità di intenti che rappresenta un punto di partenza per rendere il palio sempre

più conosciuto". Tutte le borgate partecipano alla gara maschile sui tradizionali gozzi, spinti per due chilometri con tre

giri di boa, mentre sono nove gli equipaggi femminili e dieci gli juniores. "Mi ha colpito una frase del ministro

Musumeci dopo aver visto il filmato di presentazione - dice Massimo Gianello , presidente del Comitato delle borgate

- Ha parlato di un evento a cui non manca niente: la tradizione, la sfida e un collante importante tra le generazioni. E'

questo lo spirito del palio". A organizzare sono anche l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, la Marina

Militare e Fondazione Carispezia "come sempre impegnata a supportare la cultura locale e non può mancare il

sostegno alla gara remiera più longeva del Mediterraneo", dice la vicepresidente Linda Messini . "Ringraziamo La

Spezia a nome delle cinque borgate lericine perché stanno facendo davvero un lavoro importante per questo evento

che rappresenta tutti noi - aggiunge Leonardo Paoletti , sindaco di Lerici -. C'è voglia di esserci e questo è l'aspetto

più bello dell'evento". Sulla stessa lunghezza d'onda la sindaca Francesca Sturlese di Porto Venere che sottolinea

come le "barche stesse sono l'opera dell'ingegno di grandi artigiani". Qualche onda alle prue le porta le polemiche

scoppiate a Cadimare, multata a ripetizione per l'energia dei propri tifosi. Argomento che sembra velatamente toccato

dal comandante della Capitaneria di Porto Alessandro Ducci : "Il palio è un evento non semplice
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da organizzare, che passa attraverso la competizione in mare e finisce con i fuochi d'artificio. Garantiremo una

cornice di sicurezza e ci affidiamo al buon senso di tutti per far sì che sia solo un momento di festa". "Custodiamo e

tramandiamo la cultura marinaresca e navale dell'Italia, che non è cosa da poco - dice il direttore del Museo Tecnico

Navale della Spezia, il contrammiraglio Leonardo Merlini -. Siamo un Paese fortemente marittimo e lo si percepisce

anche in questi eventi. Tradizione e innovazione è uno slogan della Marina Militare e ben si addice a questo evento".

L'appunto finale spetta a un borgataro adottato come Daniele Ciulli , direttore di La Spezia Cruise Terminal: "E' stato

facile per me innamorarmi del Palio da livornese, dove c'è un palio remiero non bello come questo. La manifestazione

ha un forte significato, perché accomuna l'amore per la propria comunità e il rispetto per il sacrificio che tanti giovani

compiono ogni giorno dell'anno negli allenamenti". L'anno scorso sulla passeggiata erano in trentamila.
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Alla Dario Perioli Spa il "Giorgio Bucchioni Award"

Alla società Dario Perioli Spa l'award intitolato a "Giorgio Bucchioni"

organizzato dal Propeller Club Port of la Spezia. Per l'occasione il Propeller

Internazionale Club della Spezia e di Marina di Carrara ha dedicato una grande

serata, fortemente voluta e organizzata dall'attuale èresidente Gian Luca

Agostinelli e dallo staff del Consiglio direttivo, al ricordo del suo Presidente-

fondatore Giorgio Bucchioni nella quale si sono ritrovati, a Villa Marigola, tutti

gli associati e gli amici, molti dei quali venuti da ogni parte d'Italia. "Presenti il

sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini e il presidente dell'Autorità portuale

Mario Sommariva con il segretario generale Federica Montaresi, è stato

Salvatore Avena a spiegare genesi e motivi dell'evento nell'elegante salone

della villa, evento che si è rivelato una corale manifestazione di affetto che ha

commosso ma anche inorgoglito la famiglia, la moglie Mayda, i figli Giorgia e

Fabio, nell'ascoltare le testimonianze che hanno raccontato il Giorgio che è

stato, come uomo, come imprenditore, come guida, fermo nel suo amore per

la sua città e per il suo porto. Che non ha mai voluto lasciare per ruoli nazionali

e anche internazionali nello shipping per i quali avrebbe avuto statura e

competenze - si legge in una nota -. Introdotti da Gian Luca Agostinelli, Fabio Boccacci ha raccontato Giorgio per

l'amicizia nata da quando avevano i calzoni corti fino all'impressionante stoicismo nel vivere la malattia; il presidente

nazionale del Propeller Umberto Masucci per il suo amore, da agente marittimo, per le cose ben fatte; l'onorevole

Raffaella Paita per la sua visione e la sua fermezza, schietta, forte mai arrogante, che vanno onorate, come eredità,

portando avanti le sue battaglie, tra le quali la Pontremolese e il recupero dell'efficienza di un porto che deve

continuare ad essere un'eccellenza, l'ammiraglio Giovanni Pettorino per il patrimonio che ha lasciato nei suoi contributi

a tutta la portualità italiana; il giornalista Angelo Sforza per il rispetto dei ruoli, l'equilibrio, la schiettezza e il senso della

territorialità proprie di un leader; Francesco Vaccarone per il suo volare alto nell'attenzione che aveva per le arti e la

cultura". "Sono stati tutti racconti schietti, privi di toni agiografici, che hanno contribuito a delineare a tutto tondo un

uomo che è tra quelli che lasciano un segno, facendo rievocare quanto Bruno Pisano disse di Giorgio nei giorni della

scomparsa: dove gli altri vedevano sentieri, lui vedeva autostrade - si legge ancora -. E a Giorgio Bucchioni sarà

d'ora in avanti intitolato il premio annuale, da lui voluto, conferito dal Propeller, l'Award Propeller 2023, assegnato

quest'anno alla Società Perioli e consegnato nella stessa serata dalla famiglia ai titolari Andrea Fontana e Michele

Giromini. Gli imprenditori e i professionisti del cluster marittimo hanno inoltre voluto omaggiare con corale affetto il

Comandante della Capitaneria di Porto Alessandro Ducci per la sua intelligente opera profusa nei due anni alla Spezia

che a settembre lascerà per la Capitaneria di
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porto di Bari". Le motivazioni: "Fare bene impresa significa anche segnare un percorso storico nell'economia nel

mare del nostro territorio. Dario Perioli S.p.A. rappresenta una identità che ha saputo crescere creare occupazione ed

innovazione in un settore complesso e fortemente competitivo. Nata nel 1908, con oltre 100 anni di storia ha sempre

dimostrato concretezza e capacità di resilienza interpretando al meglio i cambiamenti e anticipando le vocazioni dei

mercati, un valore aggiunto che identificano Dario Perioli S.p.A. come un riferimento unico per la storia della portualità

non solo dei porti di La Spezia e di Carrara. La versatilità e la flessibilità, marcate dalla costante efficienza, hanno

caratterizzato la storia di Dario Perioli S.p.A. che, sapendo interpretare i cambiamenti del mercato, è diventata oggi

armatore, terminalista, agente marittimo e spedizioniere doganale, con i propri uffici in Italia, Francia, Tunisia ed

Algeria. Una conoscenza dei mercati e un posizionamento che l'hanno resa un riferimento importante per i traffici nel

Mediterraneo. La ricerca costante di innovazione aziendale l'hanno portata a diventare un punto saldo anche del porto

di Marina di Carrara fondando MDC Terminal. Dario Perioli S.p.A. ha sempre seguito con coerenza la continuità

aziendale mantenendo inalterati i valori fondativi, ha saputo evolversi come azienda e nel suo Management nel corso

dei decenni, ottenendo importanti risultati che le hanno permesso di trasmettere sia nel nostro territorio che nel resto

del mondo la cultura della portualità e del mare, affrancando al nostro scalo mercantile anche l'identità e la storia

economica della nostra città". Più informazioni.
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Morrone (Lega): «Grazie al Mit in arrivo 687mila euro per opere prioritarie al porto di
Ravenna»

I fondi saranno destinati al completamento delle banchine in penisola Trattaroli, al rafforzamento e innalzamento
delle strutture di accesso al porto e al collegamento del terminal crociere a Porto Corsini

Grazie al Mit sono in arrivo fondi per i porti. Buone notizie dunque anche per il

porto di Ravenna. «Grazie all'ottimo lavoro del Vicepremier e Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini - dichiara il segretario della Lega

in Romagna Japoco Morrone - sono in arrivo 687 mila euro per l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale». «Per Ravenna -

continua Morrone - parliamo del progetto di fattibilità per il completamento

delle banchine in penisola Trattaroli, ad integrazione di quanto contemplato

nell'ambito del progetto hub portuale fase I ( 320.000); del progetto di fattibilità

per la realizzazione dell'intervento di rafforzamento ed eventuale innalzamento

delle strutture di accesso al porto ( 257.000) e del progetto di fattibilità della

viabilità di collegamento al terminal crociere che bypassi il paese di Porto

Corsini ( 110.000). Questo è il cambio di passo del Mit per un'Italia che riparte

a tutta velocità con innovazione ed efficienza».
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Al porto di Ravenna cresce l'automotive, in arrivo 3 mila bolidi tedeschi da trasportare in
Cina

Oltre all'arrivo via treno, mezzo utilizzato in precedenza, in questa occasione è

operativa anche l'alternativa transhipment con arrivo via mare Continua il

traffico attinente il settore dell'automotive al porto di Ravenna, avviato nello

scorso mese di aprile. Arrivano, via mare, al terminal Tcr altre vetture del

prestigioso marchio tedesco Bmw destinate ai mercati dell'estremo oriente: si

tratta, al momento, di circa 3000 unità di fascia alta che dovranno essere

trasportate in Cina. Come è logico all'avvio di traffici che coinvolgono

merceologie con brand di tale importanza, gli esperti di logistica di tutte le parti

interessate, Bmw, Asia (la newco fondata da Ars Altmann A.G. e Sapir s.p.a) e

Tcr stanno sperimentando nuove possibili soluzioni intermodali per valutarne

costi e benefici nonchè relativi impegni. Il presidente Sapir Riccardo Sabadini

e Tcr Giannantonio Mingozzi sottolineano come "questo nuovo settore di

attività amplia le opportunità commerciali e il prestigio dello scalo ravennate e

per questo richiedono grande attenzione e il pieno dispiego delle risorse e

delle professionalità di cui disponiamo". Assume un ruolo fondamentale la

stessa Compagnia Portuale cui sono affidati importanti compiti nei vari

segmenti della movimentazione complessiva. Oltre all'arrivo via treno, mezzo utilizzato in precedenza, in questa

occasione è operativa anche l'alternativa transhipment con arrivo via mare. Si tratta della nave car carrier "Seine

Higway" di K Line, arrivata la scorsa notte e partita dal porto tedesco di Bremerhaven la settimana scorsa: dalle

banchine di Tcr sbarcherà circa 1300 autovetture che vengono stoccate e poi imbarcate, a fine agosto, con

destinazione estremo oriente. I dirigenti di Asia, Massimo Ringoli, di Sapir Mauro Pepoli e di Tcr Giovanni Gommellini

esprimono grande interesse per lo sviluppo di questo nuovo mercato e assicurano il massimo impegno di tutti i

partner per la migliore riuscita. Questa nuova prova e quelle che sono in corso di programmazione per l'immediato

futuro dimostrano che la casa di Monaco di Baviera, prima ma non unica, si sta seriamente orientando verso le

opportunità e le garanzie che offre il porto di Ravenna.
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Automotive, arrivate oggi 3mila Bmw al porto di Ravenna

Destinate ai mercati dell'estremo oriente: dovranno essere trasportate in Cina

Continua il traffico attinente il settore dell'automotive al porto di Ravenna,

avviato nello scorso mese di aprile. Arrivano oggi, via mare, al terminal Tcr

altre vetture del prestigioso marchio tedesco BMW destinate ai mercati

dell'estremo oriente: si tratta, al momento, di circa 3000 unità di fascia alta che

dovranno essere trasportate in Cina. Come è logico all'avvio di traffici che

coinvolgono merceologie con brand di tale importanza, gli esperti di logistica

di tutte le parti interessate, BMW, ASIA (la newco fondata da ARS Altmann

A.G. e Sapir s.p.a) e TCR stanno sperimentando nuove possibili soluzioni

intermodali per valutarne costi e benefici nonchè relativi impegni. Il presidente

Sapir Riccardo Sabadini e TCR Giannantonio Mingozzi sottolineano come

"questo nuovo settore di attività amplia le opportunità commerciali ed il

prestigio dello scalo ravennate e per questo richiedono grande attenzione ed il

pieno dispiego delle risorse e delle professionalità di cui disponiamo". Assume

un ruolo fondamentale la stessa Compagnia Portuale cui sono affidati

importanti compiti nei vari segmenti della movimentazione complessiva. Oltre

all'arrivo via treno, mezzo utilizzato in precedenza, in questa occasione è operativa anche l'alternativa transhipment

con arrivo via mare. Si tratta della nave car carrier "Seine Higway" di K Line, arrivata la scorsa notte e partita dal

porto tedesco di Bremerhaven la settimana scorsa: dalle banchine di TCR sbarcherà circa 1300 autovetture che

vengono stoccate e poi imbarcate, a fine agosto, con destinazione estremo oriente. I dirigenti di ASIA, Massimo

Ringoli, di SAPIR Mauro Pepoli e di TCR Giovanni Gommellini esprimono grande interesse per lo sviluppo di questo

nuovo mercato e assicurano il massimo impegno di tutti i partner per la migliore riuscita. Questa nuova prova e quelle

che sono in corso di programmazione per l'immediato futuro dimostrano che la casa di Monaco di Baviera, prima ma

non unica, si sta seriamente orientando verso le opportunità e le garanzie che offre il porto di Ravenna.
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L'automotive si rafforza nel Porto di Ravenna: arrivano al terminal TCR 3 mila BMW
destinare all'Oriente

di Redazione - 29 Luglio 2023 - 13:54 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

Continua il traffico attinente il settore dell'automotive al porto di Ravenna,

avviato nello scorso mese di aprile. Arrivano oggi, via mare, al terminal TCR

altre vetture del prestigioso marchio tedesco BMW destinate ai mercati

dell'estremo oriente: si tratta, al momento, di circa 3000 unità di fascia alta che

dovranno essere trasportate in Cina. Come è logico all'avvio di traffici che

coinvolgono merceologie con brand di tale importanza, gli esperti di logistica

di tutte le parti interessate - BMW, ASIA (la newco fondata da ARS Altmann

A.G. e Sapir s.p.a) e TCR - stanno sperimentando nuove possibili soluzioni

intermodali per valutarne costi e benefici nonchè relativi impegni. I presidenti

Sapir Riccardo Sabadini e TCR Giannantonio Mingozzi sottolineano come

"questo nuovo settore di attività amplia le opportunità commerciali ed il

prestigio dello scalo ravennate e per questo richiedono grande attenzione ed il

pieno dispiego delle risorse e delle professionalità di cui disponiamo". Assume

un ruolo fondamentale la stessa Compagnia Portuale cui sono affidati

importanti compiti nei vari segmenti della movimentazione complessiva. Oltre

all'arrivo via treno, mezzo utilizzato in precedenza, in questa occasione è operativa anche l'alternativa transhipment

con arrivo via mare. Si tratta della nave car carrier "Seine Higway" di K Line, arrivata la scorsa notte e partita dal

porto tedesco di Bremerhaven la settimana scorsa: dalle banchine di TCR sbarcherà circa 1300 autovetture che

vengono stoccate e poi imbarcate, a fine agosto, con destinazione estremo oriente. I dirigenti di ASIA, Massimo

Ringoli, di SAPIR Mauro Pepoli e di TCR Giovanni Gommellini esprimono grande interesse per lo sviluppo di questo

nuovo mercato e assicurano il massimo impegno di tutti i partner per la migliore riuscita. Questa nuova prova e quelle

che sono in corso di programmazione per l'immediato futuro dimostrano che la casa di Monaco di Baviera, prima ma

non unica, si sta seriamente orientando verso le opportunità e le garanzie che offre il porto di Ravenna. Nella foto

Mingozzi, Sabadini, Ringoli, Pepoli e il direttore di TCR Gommellini, con Pagano e Braschi di Tcr.
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Potenziati i controlli del territorio nelle località turistiche di Cervia e dintorni: identificate
137 persone e controllati 116 veicoli

di Redazione - 29 Luglio 2023 - 17:12 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Con l'approssimarsi del week-end estivo sono stati ulteriormente potenziati i

dispositivi di controllo del territorio attivati dal Questore di Ravenna Lucio

Pennella nelle località turistiche di Cervia e dintorni. Nella mattinata di venerdì

28 luglio, il personale della Polizia di Stato e i militari della Guardia di Finanza

hanno svolto un servizio di controllo straordinario rivolto in particolare a

contrastare il fenomeno di occupazione di stabili ed immobili abbandonati, in

quanto potenziali luoghi di aggregazione per senza fissa dimora, dediti a

traffici illeciti o a consumo di sostanze stupefacenti. Nell'occasione, in un ex

esercizio commerciale del Lungomare Deledda nei pressi del porto-canale è

stato identificato un cittadino marocchino sprovvisto di permesso di

soggiorno, pregiudicato per reati contro il patrimonio, inerenti agli stupefacenti

e in materia di immigrazione. Nello stesso contesto sono stati ulteriormente

controllati gli edifici (ex colonie) ubicati nella zona di Tagliata di Cervia e

un'area pertinente un'abitazione abbandonata, nei pressi della statale 16 a

Pinarella, dove sono stati rintracciati rispettivamente un cittadino marocchino

senza fissa dimora, pregiudicato, sprovvisto di documenti, titolo di soggiorno e gravato da espulsione e un cittadino

tunisino, nelle medesime condizioni. In virtù di ciò sono stati accompagnati negli Uffici della Questura per le attività di

identificazione dove uno dei due marocchini è stato indagato per l'inottemperanza all'ordine del Questore di lasciare il

territorio nazionale e successivamente sono stati posti a disposizione dell'Ufficio Immigrazione per le valutazioni delle

procedure di espulsione. I servizi di prevenzione sono continuati nelle ore serali, lungo le principali arterie stradali del

cervese, durante i quali sono state identificate 137 persone e sottoposti a controllo 116 veicoli: in tale ambito sono

state irrogate 4 sanzioni al Codice della Strada, 2 violazioni amministrative per possesso di sostanza stupefacente e

una patente di guida ritirata.
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Al porto di Ravenna arrivate le BMW dirette in Cina

Continua il traffico attinente il settore dell'automotive al porto di Ravenna,

avviato nello scorso mese di aprile. Sono arrivate oggi, via mare, al terminal

Tcr del porto di Ravenna altre vetture BMW destinate ai mercati dell'estremo

oriente: si tratta, al momento, di circa 3000 unità di fascia alta che dovranno

essere trasportate in Cina. Il traffico automotive dello scalo bizantino è stato

avviato lo scorso aprile. "Come è logico all'avvio di traffici che coinvolgono

merceologie con brand di tale importanza, gli esperti di logistica di tutte le parti

interessate, BMW, ASIA (la newco fondata da ARS Altmann A.G. e Sapir

s.p.a) e TCR stanno sperimentando nuove possibili soluzioni intermodali per

valutarne costi e benefici nonchè relativi impegni" fa sapere il Terminal

Container in una nota stampa. Il presidente Sapir Riccardo Sabadini e TCR

Giannantonio Mingozzi sottolineano come "Questo nuovo settore di attività

amplia le opportunità commerciali ed il prestigio dello scalo ravennate e per

questo richiedono grande attenzione ed il pieno dispiego delle risorse e delle

professionalità di cui disponiamo". Assume un ruolo fondamentale la stessa

Compagnia Portuale cui sono affidati importanti compiti nei vari segmenti della

movimentazione complessiva. Oltre all'arrivo via treno, mezzo utilizzato in precedenza, in questa occasione è

operativa anche l'alternativa transhipment con arrivo via mare. Si tratta della nave car carrier "Seine Higway" di K

Line, arrivata la scorsa notte e partita dal porto tedesco di Bremerhaven la settimana scorsa: dalle banchine di TCR

sbarcherà circa 1300 autovetture che vengono stoccate e poi imbarcate, a fine agosto, con destinazione estremo

oriente. I dirigenti di ASIA, Massimo Ringoli, di SAPIR Mauro Pepoli e di TCR Giovanni Gommellini esprimono

"Grande interesse per lo sviluppo di questo nuovo mercato e assicurano il massimo impegno di tutti i partner per la

migliore riuscita. Questa nuova prova e quelle che sono in corso di programmazione per l'immediato futuro

dimostrano che la casa di Monaco di Baviera, prima ma non unica, si sta seriamente orientando verso le opportunità

e le garanzie che offre il porto di Ravenna".
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Il porto di Ravenna punta sull'automotive: al terminal Tcr in arrivo 3.000 Bmw per la Cina

Gli operatori: "Questo nuovo settore di attività amplia le opportunità

commerciali e il prestigio dello scalo ravennate" Genova - Sono in arrivo al

terminal Tcr del porto di Ravenna circa 3.000 vetture di fascia alta del marchio

tedesco Bmw che dovranno essere trasportate in Cina per il mercato asiatico.

Gli esperti di logistica delle parti interessate a questo tipo di traffico - Bmw,

Asia (newco fondata da ARrs Altmann ag e Sapir spa) e Tcr - stanno

sperimentando nuove possibili soluzioni intermodali per valutarne costi,

benefici e relativi impegni. I presidenti Sapir, Riccardo Sabadini, e Tcr,

Giannantonio Mingozzi, hanno sottolineato attraverso una nota congiunta

come "questo nuovo settore di attività amplia le opportunità commerciali e il

prestigio dello scalo ravennate: e per questo richiede grande attenzione e il

pieno dispiego delle risorse e delle professionalità di cui disponiamo". Assume

inoltre un ruolo fondamentale - prosegue la nota - la Compagnia portuale cui

sono affidati importanti compiti nei vari segmenti della movimentazione

complessiva.
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Negli acconti del Ministero compresi anche quelli per la riprofilatura della testata del molo
del Porto di Marina di Carrara

Ufficio Stampa

Tempo di lettura: minuti Roma - Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

ha erogato un acconto di 14,7 milioni di euro alle 12 Autorità di Sistema

portuale, coprendo così la metà del valore totale dei progetti finanziati. Questo

finanziamento è destinato ad implementare, mettere in sicurezza e realizzare

infrastrutture cruciali per lo sviluppo delle importanti aree portuali, sia per le

merci che per i passeggeri. Tra le opere prioritarie che saranno finanziate vi

sono probabilmente progetti di ampliamento e potenziamento delle banchine e

dei terminal, miglioramento delle strutture di sicurezza e di protezione

ambientale, ottimizzazione dei sistemi di logistica e trasporto, nonché la

realizzazione di infrastrutture destinate ad accogliere sempre più turisti e

croceristi. Le autorità suddivise: Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro-Settentrionale Civitavecchia - darsena energetica grandi masse

2.741.000,00; Civitavecchia - antemurale Cristoforo Colombo: Ampliamento

Dell'antemurale 2° Stralcio 660.000; Fiumicino - Nuovo porto Commerciale

1.509.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Livorno

- progettazione preliminare per il completamento del Canale della Bellana (II

Lotto) 20.000; Livorno - manutenzione straordinaria 800 m di sponda di Ponente del Canale Industriale 143.000.

Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Corigliano Calabro - lavori di nuova realizzazione ed

ammodernamento della viabilità di accesso ultimo miglio stradale 120.000; Crotone - realizzazione delle opere in

prosecuzione del molo foraneo del porto vecchio di Crotone per migliorare il ridosso in presenza di condizioni meteo

avverse 140.000; Gioia Tauro - realizzazione capannone industriale nella zona ex ENEL 1.000.000; Crotone -

realizzazione centro polifunzionale da destinare a stazione marittima e sede dell'Adsp 450.000; Crotone -

adeguamento statico molo Giunti 200.000; Crotone - adeguamento statico molo Foraneo da destinare all'attracco

delle navi da crociera 200.000; Vibo Valentia - adeguamento statico banchina Bengasi 200.000; Vibo Valentia -

adeguamento statico del molo SUD (Molo Generale Malta - Molo Cortese) 200.000. Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto Messina - progetto per la restituzione agli usi urbani di un'area industriale inquinata, bonifica e

riqualificazione delle aree della zona Falcata di Messina 3.000.000; Messina - progetto per il miglioramento del

servizio di traghettamento sullo stretto di Messina realizzazione di una piastra logistica, di aree retroportuali e di un

terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di Tremestieri 2.600.000; Milazzo - progetto per il potenziamento del

porto di Milazzo quale hub primario di collegamento con le isole eolie. realizzazione della viabilità di collegamento del

porto con la rete primaria 1.000.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale
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Carrara - riprofilatura della testata del molo di sottoflutto del porto di Marina di Carrara 24.000. Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale Genova - programma straordinario - adeguamento del sito industriale di Sestri

Ponente 3.360.843; Genova - progettazione e realizzazione diga foranea 3.680.469; Genova - dragaggi

Sampierdarena e porto passeggeri 147.8575; Genova - riqualificazione infrastrutture ferroviarie di collegamento al

Parco "Campasso", realizzazione trazione elettrica nelle tratte Galleria "Molo Nuovo/Parco Rugna" / "Linea

Sommergibile" 208.876; opere complementari per pavimentazioni per ampliamento terminal contenitori Ponte Ronco

e Canepa 355.000; Genova - rifiorimento scogliera Porto di Voltri-Pra' 151.676; Genova - programma straordinario di

adeguamento infrastrutturale della nuova Calata Bettolo per intervento accordo sostitutivo 310.616; Genova -

programma straordinario di adeguamento delle infrastrutture di security portuale 138.014. Autorità di Sistema Portuale

del Mare Ionio Taranto - dragaggio di bonifica e mantenimento dei fondali antistanti i moli del porto in rada e la

relativa gestione dei sedimenti dragati, progettazione, stazione appaltante e direzione lavori 135.000. Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Di Sicilia Occidentale Trapani - concorso di idee per acquisizione proposte progettuali per

la rigenerazione del water front storico del porto (progettazione) 2.520.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna Olbia - realizzazione di un piazzale nell'area sterrata del Porto Cocciani 35.935; Cagliari - porto Canale

71.862. Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale Monopoli - lavori di escavo finalizzati

all'approfondimento dei fondali sino alle quote previste dal piano vigente 150.000; Manfredonia - lavori di

manutenzione dei fondali nel porto commerciale per il ripristino delle quote preesistenti. 200.000. Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Venezia - riqualificazione waterfront delle aree portuali comprese fra

sant'Andrea e San Basilio 500.000; Chioggia - riqualificazione area saloni porto di Chioggia 500.000; Venezia -

piattaforma intermodale in area Montesyndial 1.200.000; Venezia - adeguamento dell'accessibilità stradale di ultimo

miglio ai terminal commerciali dell'isola portuale di porto Marghera 800.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale Ravenna - progetto di fattibilità per il completamento delle banchine in penisola

Trattaroli, ad integrazione di quanto contemplato nell'ambito del progetto hub portuale fase I 320.000; Ravenna -

progetto di fattibilità per la realizzazione dell'intervento di rafforzamento ed eventuale innalzamento delle strutture di

accesso al porto 257.000; Ravenna progetto di fattibilità della viabilità di collegamento al terminal crociere che

bypassi il paese di Porto Corsini 110.000.
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C.S. - CONTROLLI SUL TENORE MASSIMO DI ZOLFO CONSENTITO PER I COMBUSTIBILI
AD USO MARITTIMO

(AGENPARL) - sab 29 luglio 2023 CAPITANERIA DI PORTO LIVORNO

COMUNICATO STAMPA "CONTROLLI SUL TENORE MASSIMO DI ZOLFO

CONSENTITO PER I COMBUSTIBILI AD USO MARITTIMO" Nel quadro del

più ampio progetto di tutela della qualità dell'aria, in relazione al tenore

massimo di zolfo consentito per i combustibili utilizzati dalle navi e nell'ottica di

favorire l'integrazione fra la città e il porto, il Nucleo PSC/FSC della

Capitaneria di Porto di Livorno, al comando del Contrammiraglio Gaetano

ANGORA, ha profuso il proprio impegno per l'effettuazione di controlli mirati

all'emissione di fumi dalle navi. In questo contesto - in aderenza a quanto

stabilito dalla Regola 4 del Protocollo "Accordo volontario per la sostenibilità

ambientale del Porto d i  Livorno -  Livorno Blue Agreement", promosso

dall'Amministrazione comunale e partecipato dalla Capitaneria di Porto,

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e dagli Armatori

che più frequentemente scalano il porto labronico - la Capitaneria di porto di

Livorno si è impegnata a pubblicizzare i dati attinenti ai controlli. A fronte

dell'impegno assunto, da questa settimana, sul sito web della Guardiacostiera

al seguente indirizzo: (http://www.guardiacostiera.gov.it/livorno/Pages/CONTROLLI-TENORE-DI-ZOLFO-PER-USO-

MARITTIMO.aspx); sono disponibili i dati attinenti ai controlli effettuati negli anni 2022/2023, distinti per numero,

tipologia ed esiti. Nell'assicurare l'aggiornamento dei dati e l'assiduità dei controlli da parte di personale specializzato

giova ricordare che il Nucleo PSC/FSC della Capitaneria di porto di Livorno ha sempre profuso notevoli sforzi nella

tutela dell'ambiente marino e della qualità dell'aria. Livorno, 29 luglio 2023 Questo sito usa Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39



 

sabato 29 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 2 3 0 9 0 5 0 § ]

Assegnati 8 box su 10: il sindaco apre il Villaggio della piccola pesca

di Stefania Serino Sabato 29 Luglio 2023, 06:50 2 Minuti di Lettura SAN

BENEDETTO - Consegnate le chiavi agli assegnatari di 8 dei 10 box destinati

al rimessaggio delle attrezzature per la piccola pesca . Per il taglio del nastro in

viale Pasqualini, giovedì, gli operatori della piccola pesca si sono dati

appuntamento con il sindaco Antonio Spazzafumo, il vicesindaco e assessore

ai Lavori Pubblici Antonio Capriotti e l'assessore alla Pesca Laura Camaioni.

Presente alla cerimonia di inaugurazione degli spazi anche la comandante della

Capitaneria di porto Alessandra Di Maglio. L'iter Un percorso lungo tra

burocrazia e Covid. Tutto è partito con l'assegnazione dei fondi comunitari

Feamp. Da qui il progetto di dotare la città di spazi più funzionali a servizio

piccola pesca, composta da operatori che svolgono la loro attività sottocosta

e ormeggiano le loro imbarcazioni all'interno della darsena turistica. Dopo la

conclusione dei lavori nel 2021, la procedura ha seguito passaggi che hanno

impegnato tutto il 2022 e oltre metà del 2023. Approvato il regolamento in

consiglio comunale, è stato determinato il canone di concessione. Con la

pubblicazione del bando il Comune ha stilato la graduatoria degli assegnatari,

a ciascuno di essi è stato abbinato uno spazio. Uno solo che aveva presentato domanda, si è poi ritirato. «Portiamo

a conclusione un progetto che la città attende da anni - dice il sindaco Spazzafumo - si chiude un iter tormentato sia in

fase di realizzazione delle opere sia nella fase della loro assegnazione. Voglio ringraziare i diversi uffici che hanno

lavorato per superare i tanti ostacoli. Lo spazio per la piccola pesca costiera meritava da anni una collocazione più

dignitosa e la presenza di uno spazio destinato a servizi di supporto all'attività di cattura vera e propria valorizza

questo villaggio come punto di attrazione anche turistico». Restano però ancora due box residui da assegnare, in

parte ricadenti su area del demanio portuale. Il procedimento «Uno andrebbe ad un consorzio di gestione tra imprese

della piccola pesca - spiega il vicesindaco Capriotti - per attività coerenti con la destinazione d'uso, mentre per l'altro

box dobbiamo trovare con l'Autorità portuale la possibilità di farlo utilizzare ad altri operatori. Sono contento perché

quell'area comincia a vivere con le persone che operano nella piccola pesca, per noi è una gioia ». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Weekend da 27mila passeggeri, porto di Ancona in prima linea

In tre giorni 12 traghetti e la Msc Armonia. Grecia boom, seguita dall'Albania

Domenica 30 Luglio 2023, 04:50 3 Minuti di Lettura ANCONA - Un weekend

lungo da oltre 27mila passeggeri per il porto , in gran parte in viaggio sui

traghetti che fanno la spola con Grecia, Croazia e Albania, ma anche

crocieristi (2.653) che fanno tappa ad Ancona. L'ultimo fine settimana di luglio

fa registrare numeri da grande esodo sulle banchine dello scalo dorico, dove

tra venerdì e oggi ci saranno 12 traghetti in arrivo e partenza e un approdo

della Msc Armonia, che venerdì ha fatto una delle sue 30 "toccate"

anconetane. La Grecia - secondo i dati forniti ieri dall'Autorità portuale -

monopolizza gran parte dei transiti al porto di Ancona, con 17.700 tra imbarchi

e sbarchi su 7 traghetti, seguita a sorpresa dall'Albania, meta che interessa tra

arrivi e partenze 3.600 passeggeri, 400 in più della Croazia, nonostante un

traghetto in meno nel fine settimana. Il bilancio fino a giugno I dati di luglio

confermano il buon andamento del traffico passeggeri nel porto di Ancona

registrato nel primo semestre dell'anno, con volumi tornati ormai ai livelli prima

dell'emergenza Covid. Sono stati 307.070 i viaggiatori in transito nello scalo

dorico tra gennaio e giuno 2023. Dalle elaborazioni dell'Ufficio Statistiche dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale emerge che l'aumento sul primo semestre 2022 è stato del +16,2% quando i passeggeri in imbarco

e sbarco nello scalo dorico furono 264.330. La crescita del traffico passeggeri (+6% nel mese di maggio) registra un

incremento del +12% per i traghetti, con 272.517 transiti da gennaio a giugno. I crocieristi, in tutto 34.553 fino al 30

giugno, crescono del +72% rispetto al primo semestre 2022. Il movimento totale delle merci registra invece una

diminuzione del 24% fra il primo semestre 2023 e quello del 2022 passando da 5,4 a 4,1 milioni di tonnellate,

flessione dovuta all'attuale congiuntura economica e al calo dell'arrivo di prodotti metallurgici, minerali e cereali. Buono

invece l'andamento del movimento delle merci nei container che cresce del +5,6%, passando da 585.496 a 618.396

tonnellate, così come il movimento dei contenitori Teu (+10,9%), che aumentano da 81.117 a 89.986 fra il primo

semestre 2022 e quello del 2023. Piccole crociere a Pesaro Oltre ad Ancona, che attrae la stragrande maggioranza

dei viaggiatori, l'esodo turistico riguarda anche altri porti gestiti dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale. A Pesaro, come nello scalo abruzzese di Ortona, è cominciata la stagione delle piccole crociere con l'arrivo

delle prime navi, in particolare con arrivi e partenze da e verso la Croazia. «Il traffico passeggeri è un riferimento

strategico per il porto di Ancona, sia per quanto riguarda i traghetti sia per le crociere - afferma Vincenzo Garofalo,

presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. È confermato l'interesse delle compagnie di

navigazione crocieristiche
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per il capoluogo marchigiano, per le Marche e l'Abruzzo, regioni amate per la loro ricchezza culturale e storica.

Quanto al traffico merci, il sistema portuale risente della difficile congiuntura economica ma le imprese e gli operatori

sono in prima fila per continuare a catturare anche nuove opportunità di mercato. L'Autorità di sistema portuale è al

loro fianco con i propri compiti istituzionali di miglioramento e potenziamento delle infrastrutture portuali». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La nave Cuauhtémoc nel porto di Napoli: è possibile visitarla

Fiore all'occhiello della marina Usa La nave Cuauhtémoc della Marina

americana, equivalente per intenderci della Vespucci, arriva oggi al molo

Beverello di Napoli. Sarà possibile visitarla per due giorni (il 30 e 31 luglio),

dalle 10 alle 20, mentre il 1 agosto alzerà le vele per lasciare il Porto di Napoli.

Cuauhtémoc prende il nome dell'ultimo imperatore azteco.

Napoli Today
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Adriatic cup: l'arrivo dei bolidi del mare nel porto di Brindisi

Le imbarcazioni V2 offshore che partecipano al torneo sono del tipo

monocarena e monomotore 300 cavalli mercury, 10 metri di lunghezza,

velocità di 200km/h e a bordo hanno due piloti. Le foto sono di Vito Massagli

19 foto.
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L'Adriatic Cup entra nel vivo: il programma delle gare nel week end

Alle ore 19.30 di oggi (sabato 29 luglio) la speed run sullo specchio d'acqua del

porto interno. Domani pomeriggio le gare finali nel porto esterno, cui si potrà

assistere dalla diga di Punta Riso BRINDISI - Entra nel vivo l'Adriatic Cup, il

grande show della motonautica che da 10 anni si rinnova nel porto di Brindisi. Il

campionato mondiale è organizzato dal Circolo nautico Porta d'Oriente, in

collaborazione con l'Union Internationale Motonatique e la Federazione Italiana

Motonautica. In questo fine settimana (29-30 luglio) sono in programma

competizioni, esibizioni, sfilate di imbarcazioni, piloti e bandiere, oltreché

iniziative collaterali, interesseranno la città adriatica. Il programma di oggi Alle

ore di oggi (sabato 29 luglio), nel porto esterno, è in programma la Class V2

Gp race. Alle ore , sempre nel porto esterno, si svolgerà la Classes V2 - 3D &

50000 boat parade. Dalle alle ore 19, nel porto interno, è in programma la

speed run race. Le gare di domani Domani, nel porto esterno, sono in

programma le gare finali, cui si potrà assistere dalla diga di Punta Riso. Alle

ore si svolgerà la gara classe V2 Gp. Il clou arriverà alle quando sullo specchio

d'acqua schizzeranno gli Uim offshore classe 3d e i FIm offoshore classe

5000, oltre agli Uim offshore classe V2. A seguire la cerimonia di premiazione.
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La famiglia reale del Qatar al largo di Punta Penne: ecco un altro super yacht

Proveniente da Bari, il panfilo da sogno Al Lusail si è fermato stamattina

(sabato 29 luglio) davanti alle coste brindisine. Lo sceicco è un habitué della

zona Ascolta questo articolo ora... Prosegue la passerella di super yacht lungo

il litorale di Brindisi. Dopo i tre panfili approdati ieri nel porto, oggi (sabato 29

luglio) è il turno del gioiello della famiglia reale del Qatar. Si tratta di "Al Lusail",

vera a propria nave da crociera lunga 123 metri, con un valore stimato intorno

ai 500 milioni di euro, di proprietà dello sceicco Tamim bin Hamad Al Thani. Lo

yacht prende il nome di una città del Qatar a 15 chilometri dalla capitale Doha.

Costruito nel cantiere tedesco Lürssen, l'Al Lusail, yacht dal design unico nel

suo genere, è stato varato nel febbraio del 2017 e a bordo può ospitare fino a

36 persone. Ieri "Al Lusail" ha sostato al largo del porto di Bari. Stamattina lo

yacht ha ripreso la navigazione lungo il litorale pugliese e in mattinata ha

gettato l'ancora al largo di Punta Penne, sulla costa nord di Brindisi, ben

visibile dalle spiagge. Lo scorso anno aveva sostato quasi nello stesso punto

anche Al Mirqab , un altro super yacht dello sceicco del Qatar. La famiglia reale

qatariota evidentemente è affezionata al litorale brindisino. Basti ricordare che

il 15 agosto 2018 il padre dell'attuale emiro sbarcò a Brindisi e andò a far visita a nonna Teresa Borsetti , per

sdebitarsi del favore che le fece 11 anni prima, quando gli lasciò usare la toilette della sua abitazione, preso da

un'improvvisa impellenza mentre passeggiava sul lungomare.
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Edison, Snam e aumento Irpef: "Multinazionali tutelate a discapito dei brindisini"

Attacco di Europa Verde all'amministrazione Marchionna dopo il taglio

dell'aumento della tassa di imbarco aeroportuale, compensato dall'aumento

generalizzato dell'addizionale Irpef BRINDISI - Da Europa Verde arriva un

attacco all'amministrazione comunale di Brindisi guidata dal sindaco Giuseppe

Marchionna, dopo l'approvazione, con i soli voti della maggioranza, della

delibera che prevede un aumento dello 0,4 % dell'addizionale comunale Irpef

per tutti i brindisini con reddito superiore ai 10mila euro annui. Si tratta di una

misura adottata per compensare il taglio dell'aumento della tassa di imbarco

aeroportuale, previsto invece dalla precedente amministrazione, guidata da

Riccardo Rossi. "L'amministrazione Marchionna (destra) - sostiene il co

portavoce provinciale di Europa Verde, Domenico Turrisi - tutela le

multinazionali e i portatori di interesse a discapito dei cittadini di Brindisi e delle

nuove poli t iche economiche derivate dal cambiamento cl imatico".

"L'amministrazione ha prima rinunciato al ricorso sul deposito di Gnl in favore

di Edison - afferma Turrisi - che quindi occuperà una banchina infrastrutturata e

attiva del porto di Brindisi invece di cercare un altro sito, decretando così la

morte del porto, ridotto a un distributore di carburanti fossili". "Ha poi accettato pochi spiccioli da Snam - prosegue il

portavoce di Europa Verde - che poco o nulla potranno fare rispetto al costo di urbanizzazione di un intero quartiere:

con 400 mila euro a malapena si riusciranno ad asfaltare e illuminare due strade". Durante la campagna elettorale, le

populiste promesse elettorali fatte alla gente di Torre Rossa e Tuturano erano ben altre" E si arriva dunque alla

delibera approvata ieri dal consiglio comunale. "L'amministrazione Marchionna ha voluto tassare i soli residenti di

Brindisi - spiega Turrisi - anche i meno abbienti (coloro che guadagnano circa 850 euro al mese), a fronte di una tassa

di circa un euro che sarebbe stata pagata da chiunque avesse usufruito dell'aeroporto di Brindisi/aeroporto del

Salento, inclusi i tantissimi turisti in transito verso Brindisi o altre località". "La tassazione Irpef prevede picchi massimi

che possono arrivare anche a circa 160 euro all'anno, in un periodo in cui l'inflazione raggiunge record mai visti prima.

Tutto ciò - sostiene Turrisi - per agevolare compagnie aeree low cost che usufruiscono già di finanziamenti pubblici

annuali da parte della Regione Puglia attraverso Aeroporti di Puglia per attivare dei voli con costi in promozione.

D'altra parte, per anomalie nazionali nell'aumento del costo dei biglietti, è stata attivata un'indagine da parte del

garante per la sorveglianza dei prezzi, argomento già discusso in varie interrogazioni parlamentari". "Si chiede

pertanto all'amministrazione di destra Marchionna - conclude Turrisi - di ripensare a quanto approvato e di non

vanificare l'ottimo lavoro svolto dalla passata amministrazione soprattutto riguardo alla gestione finanziaria del

Comune di Brindisi. Si chiede, inoltre, di pensare alla
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città di Brindisi e ai suoi cittadini prima che alle multinazionali e ai portatori di interessi, cercando di essere più

corretti e meno populisti, diversamente da quanto dimostrato dalla destra brindisina e da molti suoi esponenti negli

ultimi anni".
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Via libera all'approdo per Maxi yacht a Olbia

OLBIA. Da molti è considerata una svolta epocale per la città e per l'intero

territorio. Perché con il via libera dell'autorità di sistema della Sardegna alla

realizzazione di un approdo per i Maxi yacht cambierà il volto della città. Un

provvedimento atteso da anni a Olbia che nel tempo ha visto la realizzazione

di un meraviglioso lungomare e di una riqualificazione urbana che sta facendo

di questa città un vero e proprio gioiello. A gestire il tutto sarà la società Quay

Royal in virtù della concessione demaniale trentennale sulla aree demaniali

marittime appena rilasciata dall'autorità di sistema. Il provvedimento arriva a

chiusura di un iter lungo e complesso che trasformerà il vecchio porto

commerciale che, una volta completati i lavori di riqualificazione degli spazi,

trasformerà parte del vecchio porto commerciale di Olbia nel cuore pulsante

del diporto per il segmento dei mega yacht. Sulla base del progetto presentato

dalla società ed in ottemperanza all'Adeguamento Tecnico Funzionale al PRP

vigente approvato nel mese di marzo del 2021, infatti, sono previsti 17 nuovi

posti barca con ormeggio poppiero per imbarcazioni da 45 a 140 metri di

lunghezza. L'ex Magazzino portuale, invece, nel rispetto delle prescrizioni della

Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio, sarà sottoposto ad una profonda ed attenta attività di

riqualificazione estetico - funzionale, in adeguamento alle esigenze operative della darsena. Il capannone, che ha una

dimensione di circa 800 metri quadri, una volta recuperato potrà ospitare gli uffici di gestione del porto, un locale

adibito a servizi ed un altro per la ristorazione. «Per quanto attiene Olbia, con il rilascio del titolo concessorio alla

Quay Royal - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -, il centro gallurese si conferma

approdo sardo d'eccellenza per il segmento dei mega yacht. Nei prossimi mesi definiremo un ulteriore adeguamento

tecnico funzionale che consentirà, anche nei moli Vecchio e Bosazza, la destinazione a nautica da diporto. Un assetto

che ribadisce la vocazione del porto storico olbiese a volano per l'economia del territorio che già vanta un polo della

cantieristica di eccellenza a livello internazionale». Relativamente allo scalo del Nord Ovest, la proposta sottoposta

all'organo di governo dell'Ente è quella di un Adeguamento Tecnico Funzionale al Piano Regolatore Vigente che, nel

tratto di bacino portuale tra la radice della diga di sopraflutto ed il pontile (non più utilizzato da un decennio) dei

Prodotti secchi Eni, prevede la realizzazione di un ampio piazzale da destinare alle operazioni portuali. ©

Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Ciucci, "Ponte sullo Stretto, inizieremo nel 2024: ecco i segreti"

ROMA - Dal business plan e i costi massimi alle date da rispettare per dar luce

al Ponte sullo Stretto di Messina. Ma soprattutto spazio alle criticità, ai

problemi sismici e al ruolo del Ponte nel sistema delle infrastrutture. Intervista a

Pietro Ciucci, amministratore delegato della Stretto di Messina Spa, 40 anni in

Anas. Ponte sullo Stretto, questa volta è vero? Lei ci crede? "Sono convinto

che sia la volta buona, ci sono tutti i presupposti per realizzare la più grande

infrastruttura strategica che cambierà profondamente lo scenario trasportistico

non solo per la Sicilia e la Calabria, ma per l'intero Paese. L'obiettivo, come

previsto dalla norma, è di arrivare all'approvazione del progetto esecutivo

entro il mese di luglio del 2024, con immediato avvio dei lavori. È certamente

sfidante, ma ritengo che questo obiettivo sia raggiungibile grazie al grande

lavoro svolto dalla Società negli anni, insieme alla sua squadra di contraenti,

dal Comitato Tecnico Scientifico, dal Territorio e dalle Istituzioni, nel redigere e

approvare il progetto definitivo dell'Opera. Senza questa solida base di

partenza non sarebbe possibile procedere nei tempi indicati". Carlo Doglioni,

presidente INGV, ai nostri microfoni ha detto che il Ponte si può realizzare ma

a patto di adeguare alle "nuove norme tecniche, di sicurezza e ambientali, per evitare il problema dei venti e delle

accelerazioni legate al suolo durante un evento sismico". Come procederete? "Ritengo che il Presidente Doglioni

faccia riferimento all'adeguamento del progetto del Ponte alle nuove norme tecniche in materia di sicurezza,

compatibilità ambientale e agli approfondimenti tecnici (vento e sisma) identificati a suo tempo al momento

dell'approvazione del progetto definitivo. Sono tutti aggiornamenti in corso da parte del Contraente generale previsti,

tra l'altro, anche dalla Legge 58/2023 per il riavvio dell'Opera". Andiamo al business plan di massima, qual è il nuovo

costo previsto, conferma 13,5 miliardi? "L'importo di 13,5 miliardi di euro è da considerare come tetto massimo

previsto per la realizzazione dell'opera". Il maggior costo del Ponte impatterà sulle tariffe di attraversamento? È

previsto il ricorso a fondi PNRR? "Il Ponte non rientra nell'ambito del PNRR. Le tariffe applicate verranno definite

nell'ambito del Piano Economico Finanziario, tenuto conto della quota di copertura tramite fondi pubblici. Rimangono

in ogni caso importanti vantaggi per gli utenti e per i residenti in termini di miglior livello di servizio e di minor tempo di

attraversamento consentiti dalla realizzazione dell'Opera". Dalla Sicilia alla Calabria, come è il rapporto con gli

amministratori e le istituzioni? "Recentemente abbiamo tenuto il primo di una serie di incontri con i vertici regionali.

Ritengo che il rapporto sia molto positivo, fattivo e concreto perché il Ponte è del territorio e realizzato per il

Territorio. Non è un'Opera "importata", calata da altrove, ma accoglie le indicazioni strategiche progettuali ricevute da

Sicilia

LiveSicilia
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e Calabria. Il dialogo e la necessaria collaborazione saranno continui e costanti". Quali sono le prospettive per

l'area dello Stretto? "Anzitutto mi preme sottolineare il rilevante contributo del Territorio all'ottimale inserimento

dell'Opera nel contesto dell'area dello Stretto. Basti pensare alla realizzazione delle tre fermate ferroviarie in

sotterraneo (Papardo, Annunziata, Europa) che unite alle stazioni di Reggio, Villa San Giovanni e Messina mirano a

dare concretezza ad un sistema metropolitano interregionale tra Messina e Reggio Calabria. Una metropolitana a

servizio degli oltre 400.000 abitanti dell'area dello Stretto. E poi ci sono le opere di collegamento del Ponte finalizzate

a una migliore integrazione dell'infrastruttura con il territorio attraverso circa 40 km di raccordi connessi alla rete

stradale e ferroviaria siciliana e calabrese". "Parliamo invece del Ponte in un'ottica più ampia, come cambierà lo

scenario trasportistico, soprattutto legato alla portualità? "Ampliando l'orizzonte dell'area metropolitana dello Stretto,

con il Ponte si avrà la possibilità di realizzare una macroarea economico logistica tra Sicilia e Calabria. Questo grazie

allo sviluppo del sistema portuale attraverso la creazione di un grande sistema territoriale da Augusta a Gioia Tauro

che stimolerà lo sviluppo e la capacità competitiva nei confronti dei grandi sistemi internazionali. Il collegamento

stabile tra Sicilia e Calabria offre infatti la possibilità di dar vita ad un unico sistema che scambia container, sistemi

retroportuali, uomini e manager, macchine di lavoro e servizi, con certezza dei costi, dei tempi di percorrenza, di

accettabilità dei trasferimenti e della qualità del servizio". In Sicilia le strade sono fatiscenti, lei ha sempre detto che il

Ponte avrebbe funzionato da volano per lo sviluppo di altre infrastrutture viarie e ferroviarie necessarie. È così? "Sì,

ancor più che rispetto al passato il Ponte si inserisce in un contesto di sviluppo infrastrutturale più ampio che mira a

potenziare la rete dei trasporti a beneficio dell'Italia. Richiamo al riguardo i significativi investimenti del governo sulla

rete stradale e ferroviaria in Sicilia e Calabria. Un impegno, quello del Ministero delle Infrastrutture, senza precedenti

che al 2030 prevede opere per circa 70 miliardi tra Sicilia e Calabria che daranno vita ad un sistema di trasporti

sostenibile, sia in termini di rilancio economico che sociale delle due regioni". È realistica la data prevista dal Ministro

Salvini di apertura al traffico del Ponte nel 2032? "Come previsto dal progetto e dal contratto stipulato con il Contrante

generale, per la costruzione dell'opera sono previsti 8 anni a partire dall'avvio dei lavori, previsto nel 2024". Commenti

Lascia un commento.

LiveSicilia
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Ciucci "Per il Ponte sullo Stretto è la volta buona, inizieremo nel 2024"

PALERMO (ITALPRESS) - "Sono convinto che sia la volta buona, ci sono tutti

i presupposti per realizzare la più grande infrastruttura strategica che cambierà

profondamente lo scenario trasportistico non solo per la Sicilia e la Calabria,

ma per l'intero Paese. L'obiettivo, come previsto dalla norma, è di arrivare

all'approvazione del progetto esecutivo entro il mese di luglio del 2024, con

immediato avvio dei lavori. E' certamente sfidante, ma ritengo che questo

obiettivo sia raggiungibile grazie al grande lavoro svolto dalla Società negli

anni, insieme alla sua squadra di contraenti, dal Comitato Tecnico Scientifico,

dal Territorio e dalle Istituzioni, nel redigere e approvare il progetto definitivo

dell'Opera. Senza questa solida base di partenza non sarebbe possibile

procedere nei tempi indicati". Così, in un'intervista a LiveSicilia, Pietro Ciucci,

amministratore delegato della società Stretto di Messina, che in merito ad

alcune osservazioni mosse da Carlo Doglioni, presidente INGV, commenta:

"Ritengo che il Presidente Doglioni faccia riferimento all'adeguamento del

progetto del Ponte alle nuove norme tecniche in materia di sicurezza,

compatibilità ambientale e agli approfondimenti tecnici (vento e sisma)

identificati a suo tempo al momento dell'approvazione del progetto definitivo. Sono tutti aggiornamenti in corso da

parte del Contraente generale previsti, tra l'altro, anche dalla Legge 58/2023 per il riavvio dell'Opera". In merito al

business plan "l'importo di 13,5 miliardi di euro - sottolinea Ciucci - è da considerare come tetto massimo previsto per

la realizzazione dell'opera". "Il Ponte non rientra nell'ambito del PNRR - aggiunge -. Le tariffe applicate verranno

definite nell'ambito del Piano Economico Finanziario, tenuto conto della quota di copertura tramite fondi pubblici.

Rimangono in ogni caso importanti vantaggi per gli utenti e per i residenti in termini di miglior livello di servizio e di

minor tempo di attraversamento consentiti dalla realizzazione dell'Opera". "Recentemente abbiamo tenuto il primo di

una serie di incontri con i vertici regionali" di Sicilia e Calabria, ricorda Ciucci, aggiungendo: "Ritengo che il rapporto

sia molto positivo, fattivo e concreto perchè il Ponte è del territorio e realizzato per il Territorio. Non è un'Opera

'importatà, calata da altrove, ma accoglie le indicazioni strategiche progettuali ricevute da Sicilia e Calabria. Il dialogo

e la necessaria collaborazione saranno continui e costanti". "Anzitutto - prosegue - mi preme sottolineare il rilevante

contributo del Territorio all'ottimale inserimento dell'Opera nel contesto dell'area dello Stretto. Basti pensare alla

realizzazione delle tre fermate ferroviarie in sotterraneo (Papardo, Annunziata, Europa) che unite alle stazioni di

Reggio, Villa San Giovanni e Messina mirano a dare concretezza ad un sistema metropolitano interregionale tra

Messina e Reggio Calabria. Una metropolitana a servizio degli oltre 400.000 abitanti dell'area dello Stretto. E poi ci

sono le opere di collegamento del Ponte

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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finalizzate a una migliore integrazione dell'infrastruttura con il territorio attraverso circa 40 km di raccordi connessi

alla rete stradale e ferroviaria siciliana e calabrese". "Ampliando l'orizzonte dell'area metropolitana dello Stretto, con il

Ponte si avrà la possibilità di realizzare una macroarea economico logistica tra Sicilia e Calabria - spiega Ciucci -.

Questo grazie allo sviluppo del sistema portuale attraverso la creazione di un grande sistema territoriale da Augusta a

Gioia Tauro che stimolerà lo sviluppo e la capacità competitiva nei confronti dei grandi sistemi internazionali. Il

collegamento stabile tra Sicilia e Calabria offre infatti la possibilità di dar vita ad un unico sistema che scambia

container, sistemi retroportuali, uomini e manager, macchine di lavoro e servizi, con certezza dei costi, dei tempi di

percorrenza, di accettabilità dei trasferimenti e della qualità del servizio". "Ancor più che rispetto al passato - tiene a

puntualizzare Ciucci - il Ponte si inserisce in un contesto di sviluppo infrastrutturale più ampio che mira a potenziare la

rete dei trasporti a beneficio dell'Italia. Richiamo al riguardo i significativi investimenti del governo sulla rete stradale e

ferroviaria in Sicilia e Calabria. Un impegno, quello del Ministero delle Infrastrutture, senza precedenti che al 2030

prevede opere per circa 70 miliardi tra Sicilia e Calabria che daranno vita ad un sistema di trasporti sostenibile, sia in

termini di rilancio economico che sociale delle due regioni". "Come previsto dal progetto e dal contratto stipulato con

il Contrante generale, per la costruzione dell'opera sono previsti 8 anni a partire dall'avvio dei lavori, previsto nel

2024", conclude l'amministratore delegato della società Stretto di Messina. foto Agenzia Fotogramma (ITALPRESS).

Messina Oggi
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Furto di carburante a danno dei rimorchiatori di Milazzo

29 luglio 2023 - In un'inchiesta condotta dai Finanzieri del Comando

Provinciale di Messina, coordinata dalla Procura della Repubblica di

Barcellona Pozzo di Gotto, è stato scoperto un caso di furto di carburante dai

rimorchiatori nel porto di Milazzo. Ventiquattro portuali, operanti nel porto,

sono stati coinvolti nell'illegale trasporto e contrabbando di grandi quantità di

carburante sottratto dai rimorchiatori. Le indagini, condotte dalle Fiamme Gialle

della Compagnia di Milazzo, hanno utilizzato diverse tecniche, dalle

intercettazioni telefoniche e ambientali alle video riprese, per documentare

numerosi episodi in cui i marittimi coinvolti hanno sistematicamente sottratto

gasolio dai mezzi navali durante diversi mesi. Le indagini hanno rivelato che i

marittimi rubavano centinaia di litri di carburante, che venivano poi trasportati

fuori dall'area doganale senza pagare le imposte di fabbricazione e sul valore

aggiunto, configurando quindi l'ipotesi di reato di contrabbando. L'inchiesta ha

portato all'emissione di un'ordinanza cautelare reale da parte del gip del

Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto riguardante ventisette autoveicoli

utilizzati dai ventiquattro portuali coinvolti nell'attività criminale.

Primo Magazine
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Ciucci "Per il Ponte sullo Stretto è la volta buona, inizieremo nel 2024"

PALERMO (ITALPRESS) - "Sono convinto che sia la volta buona, ci sono

tutti i presupposti per realizzare la più grande infrastruttura strategica che

cambierà profondamente lo scenario trasportistico non solo per la Sicilia e la

Calabria, ma per l'intero Paese. L'obiettivo, come previsto dalla norma, è di

arrivare all'approvazione del progetto esecutivo entro il mese di luglio del

2024, con immediato avvio dei lavori. E' certamente sfidante, ma ritengo che

questo obiettivo sia raggiungibile grazie al grande lavoro svolto dalla Società

negli anni, insieme alla sua squadra di contraenti, dal Comitato Tecnico

Scientifico, dal Territorio e dalle Istituzioni, nel redigere e approvare il progetto

definitivo dell'Opera. Senza questa solida base di partenza non sarebbe

possibile procedere nei tempi indicati". Così, in un'intervista a LiveSicilia,

Pietro Ciucci, amministratore delegato della società Stretto di Messina, che in

merito ad alcune osservazioni mosse da Carlo Doglioni, presidente INGV,

commenta: "Ritengo che i l  Presidente Doglioni faccia r i ferimento

all'adeguamento del progetto del Ponte alle nuove norme tecniche in materia

di sicurezza, compatibilità ambientale e agli approfondimenti tecnici (vento e

sisma) identificati a suo tempo al momento dell'approvazione del progetto definitivo. Sono tutti aggiornamenti in

corso da parte del Contraente generale previsti, tra l'altro, anche dalla Legge 58/2023 per il riavvio dell'Opera". In

merito al business plan "l'importo di 13,5 miliardi di euro - sottolinea Ciucci - è da considerare come tetto massimo

previsto per la realizzazione dell'opera". "Il Ponte non rientra nell'ambito del PNRR - aggiunge -. Le tariffe applicate

verranno definite nell'ambito del Piano Economico Finanziario, tenuto conto della quota di copertura tramite fondi

pubblici. Rimangono in ogni caso importanti vantaggi per gli utenti e per i residenti in termini di miglior livello di

servizio e di minor tempo di attraversamento consentiti dalla realizzazione dell'Opera". "Recentemente abbiamo

tenuto il primo di una serie di incontri con i vertici regionali" di Sicilia e Calabria, ricorda Ciucci, aggiungendo: "Ritengo

che il rapporto sia molto positivo, fattivo e concreto perchè il Ponte è del territorio e realizzato per il Territorio. Non è

un'Opera 'importatà, calata da altrove, ma accoglie le indicazioni strategiche progettuali ricevute da Sicilia e Calabria.

Il dialogo e la necessaria collaborazione saranno continui e costanti". "Anzitutto - prosegue - mi preme sottolineare il

rilevante contributo del Territorio all'ottimale inserimento dell'Opera nel contesto dell'area dello Stretto. Basti pensare

alla realizzazione delle tre fermate ferroviarie in sotterraneo (Papardo, Annunziata, Europa) che unite alle stazioni di

Reggio, Villa San Giovanni e Messina mirano a dare concretezza ad un sistema metropolitano interregionale tra

Messina e Reggio Calabria. Una metropolitana a servizio degli oltre 400.000 abitanti dell'area dello Stretto. E poi ci

sono le opere di collegamento del Ponte finalizzate a una migliore integrazione

quotidianodisicilia.it
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dell'infrastruttura con il territorio attraverso circa 40 km di raccordi connessi alla rete stradale e ferroviaria siciliana e

calabrese". "Ampliando l'orizzonte dell'area metropolitana dello Stretto, con il Ponte si avrà la possibilità di realizzare

una macroarea economico logistica tra Sicilia e Calabria - spiega Ciucci -. Questo grazie allo sviluppo del sistema

portuale attraverso la creazione di un grande sistema territoriale da Augusta a Gioia Tauro che stimolerà lo sviluppo e

la capacità competitiva nei confronti dei grandi sistemi internazionali. Il collegamento stabile tra Sicilia e Calabria offre

infatti la possibilità di dar vita ad un unico sistema che scambia container, sistemi retroportuali, uomini e manager,

macchine di lavoro e servizi, con certezza dei costi, dei tempi di percorrenza, di accettabilità dei trasferimenti e della

qualità del servizio". "Ancor più che rispetto al passato - tiene a puntualizzare Ciucci - il Ponte si inserisce in un

contesto di sviluppo infrastrutturale più ampio che mira a potenziare la rete dei trasporti a beneficio dell'Italia.

Richiamo al riguardo i significativi investimenti del governo sulla rete stradale e ferroviaria in Sicilia e Calabria. Un

impegno, quello del Ministero delle Infrastrutture, senza precedenti che al 2030 prevede opere per circa 70 miliardi tra

Sicilia e Calabria che daranno vita ad un sistema di trasporti sostenibile, sia in termini di rilancio economico che

sociale delle due regioni". "Come previsto dal progetto e dal contratto stipulato con il Contrante generale, per la

costruzione dell'opera sono previsti 8 anni a partire dall'avvio dei lavori, previsto nel 2024", conclude l'amministratore

delegato della società Stretto di Messina. foto Agenzia Fotogramma (ITALPRESS). Potrebbe interessarti anche.
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Ponte sullo Stretto, Ciucci: "è la volta buona, inizieremo nel 2024"

Le parole di Pietro Ciucci, amministratore delegato della società Stretto di

Messina, in merito ad alcune osservazioni mosse da Carlo Doglioni,

presidente INGV " Sono convinto che sia la volta buona, ci sono tutti i

presupposti per realizzare la più grande infrastruttura strategica che cambierà

profondamente lo scenario trasportistico non solo per la Sicilia e la Calabria,

ma per l'intero Paese. L'obiettivo, come previsto dalla norma, è di arrivare

all'approvazione del progetto esecutivo entro il mese di luglio del 2024, con

immediato avvio dei lavori. È certamente sfidante, ma ritengo che questo

obiettivo sia raggiungibile grazie al grande lavoro svolto dalla Società negli

anni, insieme alla sua squadra di contraenti, dal Comitato Tecnico Scientifico,

dal Territorio e dalle Istituzioni, nel redigere e approvare il progetto definitivo

dell'Opera. Senza questa solida base di partenza non sarebbe possibile

procedere nei tempi indicati ". Così, in un'intervista a LiveSicilia, Pietro Ciucci ,

amministratore delegato della società Stretto di Messina, che in merito ad

alcune osservazioni mosse da Carlo Doglioni, presidente INGV, commenta: "

Ritengo che il Presidente Doglioni faccia riferimento all'adeguamento del

progetto del Ponte alle nuove norme tecniche in materia di sicurezza, compatibilità ambientale e agli approfondimenti

tecnici (vento e sisma) identificati a suo tempo al momento dell'approvazione del progetto definitivo. Sono tutti

aggiornamenti in corso da parte del Contraente generale previsti, tra l'altro, anche dalla Legge 58/2023 per il riavvio

dell'Opera ". In merito al business plan " l'importo di 13,5 miliardi di euro - sottolinea Ciucci - è da considerare come

tetto massimo previsto per la realizzazione dell'opera". "Il Ponte non rientra nell'ambito del PNRR - aggiunge -. Le

tariffe applicate verranno definite nell'ambito del Piano Economico Finanziario, tenuto conto della quota di copertura

tramite fondi pubblici. Rimangono in ogni caso importanti vantaggi per gli utenti e per i residenti in termini di miglior

livello di servizio e di minor tempo di attraversamento consentiti dalla realizzazione dell'Opera ". " Recentemente

abbiamo tenuto il primo di una serie di incontri con i vertici regionali " di Sicilia e Calabria, ricorda Ciucci ,

aggiungendo: " Ritengo che il rapporto sia molto positivo, fattivo e concreto perché il Ponte è del territorio e

realizzato per il Territorio. Non è un'Opera 'importata', calata da altrove, ma accoglie le indicazioni strategiche

progettuali ricevute da Sicilia e Calabria. Il dialogo e la necessaria collaborazione saranno continui e costanti".

"Anzitutto - prosegue - mi preme sottolineare il rilevante contributo del Territorio all'ottimale inserimento dell'Opera nel

contesto dell'area dello Stretto. Basti pensare alla realizzazione delle tre fermate ferroviarie in sotterraneo (Papardo,

Annunziata, Europa) che unite alle stazioni di Reggio, Villa San Giovanni e Messina mirano a dare concretezza ad un

sistema metropolitano interregionale tra Messina e Reggio Calabria. Una metropolitana a
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servizio degli oltre 400.000 abitanti dell'area dello Stretto. E poi ci sono le opere di collegamento del Ponte

finalizzate a una migliore integrazione dell'infrastruttura con il territorio attraverso circa 40 km di raccordi connessi alla

rete stradale e ferroviaria siciliana e calabrese". " Ampliando l'orizzonte dell'area metropolitana dello Stretto, con il

Ponte si avrà la possibilità di realizzare una macroarea economico logistica tra Sicilia e Calabria - spiega Ciucci -.

Questo grazie allo sviluppo del sistema portuale attraverso la creazione di un grande sistema territoriale da Augusta a

Gioia Tauro che stimolerà lo sviluppo e la capacità competitiva nei confronti dei grandi sistemi internazionali. Il

collegamento stabile tra Sicilia e Calabria offre infatti la possibilità di dar vita ad un unico sistema che scambia

container, sistemi retroportuali, uomini e manager, macchine di lavoro e servizi, con certezza dei costi, dei tempi di

percorrenza, di accettabilità dei trasferimenti e della qualità del servizio". "Ancor più che rispetto al passato - tiene a

puntualizzare Ciucci - il Ponte si inserisce in un contesto di sviluppo infrastrutturale più ampio che mira a potenziare la

rete dei trasporti a beneficio dell'Italia. Richiamo al riguardo i significativi investimenti del governo sulla rete stradale e

ferroviaria in Sicilia e Calabria. Un impegno, quello del Ministero delle Infrastrutture, senza precedenti che al 2030

prevede opere per circa 70 miliardi tra Sicilia e Calabria che daranno vita ad un sistema di trasporti sostenibile, sia in

termini di rilancio economico che sociale delle due regioni". "Come previsto dal progetto e dal contratto stipulato con

il Contrante generale, per la costruzione dell'opera sono previsti 8 anni a partire dall'avvio dei lavori, previsto nel 2024

", conclude l'amministratore delegato della società Stretto di Messina.
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Blue Tour 2023 - Le vie del mare, tappa di Villa San Giovanni

Approderà a Villa San Giovanni i l veliero Jancris , ambasciatore di "

BLUETOUR " manifestazione nazionale, che segna un percorso di

collegamento, una vera e propria rete internazionale tra Città rivolte verso il
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mare, che dal mare traggono giovamento e proiettano speranze e prospettive

di crescita, oltre a ritrovare le origini della propria identità. Bluetour è

organizzata da Italian Blue Tour, rete di organizzazioni nata per promuovere il

patrimonio blu e sensibilizzare al risparmio della risorsa dell'acqua, e da Lega

navale Delegazione Universitaria Tor Vergata e Associazione Velica Jancris.

La tappa di Villa San Giovanni avrà luogo per la prima volta quest'anno con

l'ingresso del Comune all'interno della rete Italian Blue Route, che si ispira ai

principi della Blue Economy e al turismo sostenibile, fortemente condivisi da

questa Amministrazione come principi cardine da utilizzare come bussola nel

panorama dello sviluppo territoriale attraverso la valorizzazione del patrimonio

materiale ma soprattutto immateriale di Villa San Giovanni, come lo Stretto,

luogo di miti e leggende, fonte di prosperità economica e di ispirazione

artistica. L'evento avrà luogo domenica 30 luglio alle 18:30, presso la Marina

del Sud del molo di sottof lutto in local i tà Croce Rossa di Villa San Giovanni, con la partecipazione

dell'Amministrazione Comunale, l'Associazione MedFort, il GAL BaTiR, la Lega Navale Italiana, l'Associazione Velica

Jancris, l'Associazione Italiana Camperisti. Interverranno il Sindaco Avv. Giusy Caminiti, l'Assessore al Turismo,

eventi e rapporti Internazionali Dott.ssa Maria Grazia Melito, l'Assessore alla cultura e turismo del Comune di Messina

Prof. Vincenzo Caruso tra i fondatori dell'Italian Blue Route, il dott. Emanuele Oliveri Presidente del GAL BaTiR, , il

Professor Renato Carafa della Lega Navale Italiana delegazione Universitaria Tor Vergata, Alfredo Giacon

dell'Associazione Velica Jancris, il Professor Augusto Cosentino - Presidente dell'Associazione Italiana di Cultura

Classica delegazione Columna Rhegina di Villa San Giovanni. Due importanti realtà del settore turistico gastronomico

e ricettivo di Villa San Giovanni saranno presenti: Boccaccio il Pescatore 1973 e Altafiumara Resort & SPA, con

stand per la promozione del territorio attraverso la valorizzazione delle risorse villesi, vere protagoniste del rilancio

della città a livello turistico nazionale e internazionale. Villa San Giovanni ha un potenziale inestimabile, collocandosi

come Città dello Stretto che fa da tramite al passaggio euro-mediterraneo, tra la realtà isolana e quella continentale

che la rendono Città di passaggio intenso come dualismo tra una dimensione terrena, ma che guarda al mare, e una

dimensione acquatica che la collega alle rotte mediterranee di crescita, sviluppo e turismo sostenibile. Si invitano la

stampa, i cittadini,
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le associazioni e le emittenti televisive a voler partecipare all'evento, perché solo attraverso lo scambio partecipato

- di opinioni, momenti di condivisione, idee e bellezza - il territorio può trasformarsi in Comunità e come tale ambire al

panorama turistico internazionale.
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Messina: dal Mit fondi per zona falcata, Tremestieri e Milazzo

Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha erogato un acconto di 14,7

milioni di euro alle 12 Autorità di Sistema portuale, coprendo così la metà del

valore totale dei progetti finanziati. Questo finanziamento è destinato ad

implementare, mettere in sicurezza e realizzare infrastrutture cruciali per lo

sviluppo delle importanti aree portuali, sia per le merci che per i passeggeri.

Ecco il finanziamento per l' autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Messina

- progetto per la restituzione agli usi urbani di un'area industriale inquinata,

bonifica e riqualificazione delle aree della zona Falcata di Messina 3.000.000;

Messina - progetto per il miglioramento del servizio di traghettamento sullo

stretto di Messina realizzazione di una piastra logistica, di aree retroportuali e

di un terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di Tremestieri 2.600.000;

Milazzo - progetto per il potenziamento del porto di Milazzo quale hub primario

di collegamento con le isole eolie. realizzazione della viabilità di collegamento

del porto con la rete primaria 1.000.000.
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Ciucci "Per il Ponte sullo Stretto è la volta buona, inizieremo nel 2024"

PALERMO (ITALPRESS) - "Sono convinto che sia la volta buona, ci sono tutti

i presupposti per realizzare la più grande infrastruttura strategica che cambierà

profondamente lo scenario trasportistico non solo per la Sicilia e la Calabria,

ma per l'intero Paese. L'obiettivo, come previsto dalla norma, è di arrivare

all'approvazione del progetto esecutivo entro il mese di luglio del 2024, con

immediato avvio dei lavori. E' certamente sfidante, ma ritengo che questo

obiettivo sia raggiungibile grazie al grande lavoro svolto dalla Società negli

anni, insieme alla sua squadra di contraenti, dal Comitato Tecnico Scientifico,

dal Territorio e dalle Istituzioni, nel redigere e approvare il progetto definitivo

dell'Opera. Senza questa solida base di partenza non sarebbe possibile

procedere nei tempi indicati". Così, in un'intervista a LiveSicilia, Pietro Ciucci,

amministratore delegato della società Stretto di Messina, che in merito ad

alcune osservazioni mosse da Carlo Doglioni, presidente INGV, commenta:

"Ritengo che il Presidente Doglioni faccia riferimento all'adeguamento del

progetto del Ponte alle nuove norme tecniche in materia di sicurezza,

compatibilità ambientale e agli approfondimenti tecnici (vento e sisma)

identificati a suo tempo al momento dell'approvazione del progetto definitivo. Sono tutti aggiornamenti in corso da

parte del Contraente generale previsti, tra l'altro, anche dalla Legge 58/2023 per il riavvio dell'Opera". In merito al

business plan "l'importo di 13,5 miliardi di euro - sottolinea Ciucci - è da considerare come tetto massimo previsto per

la realizzazione dell'opera". "Il Ponte non rientra nell'ambito del PNRR - aggiunge -. Le tariffe applicate verranno

definite nell'ambito del Piano Economico Finanziario, tenuto conto della quota di copertura tramite fondi pubblici.

Rimangono in ogni caso importanti vantaggi per gli utenti e per i residenti in termini di miglior livello di servizio e di

minor tempo di attraversamento consentiti dalla realizzazione dell'Opera". "Recentemente abbiamo tenuto il primo di

una serie di incontri con i vertici regionali" di Sicilia e Calabria, ricorda Ciucci, aggiungendo: "Ritengo che il rapporto

sia molto positivo, fattivo e concreto perchè il Ponte è del territorio e realizzato per il Territorio. Non è un'Opera

'importatà, calata da altrove, ma accoglie le indicazioni strategiche progettuali ricevute da Sicilia e Calabria. Il dialogo

e la necessaria collaborazione saranno continui e costanti". "Anzitutto - prosegue - mi preme sottolineare il rilevante

contributo del Territorio all'ottimale inserimento dell'Opera nel contesto dell'area dello Stretto. Basti pensare alla

realizzazione delle tre fermate ferroviarie in sotterraneo (Papardo, Annunziata, Europa) che unite alle stazioni di

Reggio, Villa San Giovanni e Messina mirano a dare concretezza ad un sistema metropolitano interregionale tra

Messina e Reggio Calabria. Una metropolitana a servizio degli oltre 400.000 abitanti dell'area dello Stretto. E poi ci

sono le opere di collegamento del Ponte
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finalizzate a una migliore integrazione dell'infrastruttura con il territorio attraverso circa 40 km di raccordi connessi

alla rete stradale e ferroviaria siciliana e calabrese". "Ampliando l'orizzonte dell'area metropolitana dello Stretto, con il

Ponte si avrà la possibilità di realizzare una macroarea economico logistica tra Sicilia e Calabria - spiega Ciucci -.

Questo grazie allo sviluppo del sistema portuale attraverso la creazione di un grande sistema territoriale da Augusta a

Gioia Tauro che stimolerà lo sviluppo e la capacità competitiva nei confronti dei grandi sistemi internazionali. Il

collegamento stabile tra Sicilia e Calabria offre infatti la possibilità di dar vita ad un unico sistema che scambia

container, sistemi retroportuali, uomini e manager, macchine di lavoro e servizi, con certezza dei costi, dei tempi di

percorrenza, di accettabilità dei trasferimenti e della qualità del servizio". "Ancor più che rispetto al passato - tiene a

puntualizzare Ciucci - il Ponte si inserisce in un contesto di sviluppo infrastrutturale più ampio che mira a potenziare la

rete dei trasporti a beneficio dell'Italia. Richiamo al riguardo i significativi investimenti del governo sulla rete stradale e

ferroviaria in Sicilia e Calabria. Un impegno, quello del Ministero delle Infrastrutture, senza precedenti che al 2030

prevede opere per circa 70 miliardi tra Sicilia e Calabria che daranno vita ad un sistema di trasporti sostenibile, sia in

termini di rilancio economico che sociale delle due regioni". "Come previsto dal progetto e dal contratto stipulato con

il Contrante generale, per la costruzione dell'opera sono previsti 8 anni a partire dall'avvio dei lavori, previsto nel

2024", conclude l'amministratore delegato della società Stretto di Messina. foto Agenzia Fotogramma (ITALPRESS).
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Porti. Dal Mit sei milioni e 600mila euro per zona falcata, Tremestieri e Milazzo

Lo annuncia l'Autorità di sistema portuale dello Stretto. Mega: "Entro metà

ottobre le gare di progettazione" MESSINA - 6.600.000 euro per i l

miglioramento della zona falcata a Messina, per il supporto al nuovo porto di

Tremestieri e il potenziamento del porto di Milazzo. Entro metà ottobre le gare

di progettazione. Lo comunica l'Adsp, Autorità d i  sistema portuale dello

Stretto. Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha infatti erogato un

acconto di 14,7 milioni di euro alle 12 Autorità di sistema portuale. Questo

finanziamento è destinato ad implementare, mettere in sicurezza e realizzare

infrastrutture cruciali per lo sviluppo delle importanti aree portuali, sia per le

merci che per i passeggeri. Commenta il presidente Mario Mega: "Un altro

importante successo della mia gestione. Fondi per progettazioni di opere

strategiche per i porti assegnati dal Mit sulla scorta di una lunga e approfondita

istruttoria partita da richieste delle stesse Autorità portuali". Mega: "Cambiamo

volto ai porti" Continua Mega: "All'Adsp vanno 6.600.000 euro (pari a circa il

45% del fondo complessivo assegnato a tutti i porti nazionali) per tre interventi

che consentiranno di avviare lavori per oltre 350.000.000 di euro. Una bella

soddisfazione, che testimonia anche l'attenzione del ministero alla nostra Autorità, per questo primo risultato

raggiunto che ora però ci impegnerà in maniera importante. Entro metà ottobre dovranno partire le gare di

progettazione. Ma i colleghi in Adsp sono pronti a sostenere, nonostante il periodo estivo, anche questo sforzo

perché consapevoli che anche questo consentirà di cambiare volto ai nostri porti. E non abbiamo intenzione di

fermarci". Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Messina - progetto per la restituzione agli usi urbani di un'area

industriale inquinata, bonifica e riqualificazione delle aree della zona Falcata di Messina 3.000.000; Messina - progetto

per il miglioramento del servizio di traghettamento sullo stretto di Messina realizzazione di una piastra logistica, di

aree retroportuali e di un terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di Tremestieri 2.600.000; Milazzo - progetto

per il potenziamento del porto di Milazzo quale hub primario di collegamento con le isole eolie. realizzazione della

viabilità di collegamento del porto con la rete primaria 1.000.000.
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Pnrr: il Ministero dei Trasporti destina al porto di Trapani oltre due milioni e mezzo

"Un acconto di 14,7 milioni di euro, pari alla metà del valore totale dei progetti

finanziati, è stato erogato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a

favore delle 12 Autorità di Sistema portuale che avevano presentato proposte

di interventi per opere prioritarie". A renderlo noto lo stesso dicastero

precisando che i fondi "serviranno a implementare, mettere in sicurezza e

realizzare infrastrutture per lo sviluppo delle importanti aree portuali sia per

merci che per passeggeri". In Sicilia sono due i porti destinatari di somme per

opere prioritarie Trapani e Messina. Autorità di Sistema Portuale del Mar Di

Sicilia Occidentale: Trapani, concorso di idee per acquisizione proposte

progettuali per la rigenerazione del water front storico del porto (progettazione)

2.520.000. Autorità di Sistema Portuale dello Stretto: Messina, progetto per la

restituzione agli usi urbani di un'area industriale inquinata. bonifica e

riqualificazione delle aree della zona Falcata di Messina 3.000.000; Messina,

progetto per il miglioramento del servizio di traghettamento sullo stretto di

Messina. realizzazione di una piastra logistica, di aree retroportuali e di un

terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di Tremestieri 2.600.000;

Milazzo, progetto per il potenziamento del porto di Milazzo quale hub primario di collegamento con le isole eolie.

realizzazione della viabilita' di collegamento del porto con la rete primaria 1.000.000.

Trapani Oggi

Trapani
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Italia-Cina: Gasparri, 'dialogare con tutti ma difendendo nostri interessi'

Roma, 29 lug. (Adnkronos) - "La via della Seta ha rappresentato una pagina di

subordinazione dell'Italia alla dittatura comunista di Pechino e di pericolosa

svendita degli interessi nazionali. II Memorandum fu sottoscritto nel 2019

quando, alla guida del governo italiano, c'erano Conte e i grillini. Quel

movimento ha tradito gli interessi del nostro Paese e si è inginocchiato davanti

a Pechino, peraltro mostrando tutta la sua inconsistenza e la sua ignoranza.

Resta memorabile Di Maio che salutava 'Ping' dimostrando di non conoscere

nemmeno il nome del dittatore comunista che domina a Pechino. Noi non

stiamo più in ginocchio davanti a Xi Jinping. E si è visto che quell'accordo non

serviva all'Italia. Sono cresciute le esportazioni cinesi, spesso di prodotti di

scarsa qualità o contraffatti, verso l'Italia più di quanto non siano cresciute le

esportazioni italiane verso la Cina". Lo dichiara Maurizio Gasparri, senatore di

Forza Italia e vicepresidente dell'aula di Palazzo Madama. "Dobbiamo

impedire alla dittatura comunista di assumere il controllo dei nostri porti e delle

nostre reti di trasporto. Con la Cina vanno certamente intrattenuti dei rapporti,

ma ricordandoci che quel Paese è il più grande inquinatore del pianeta -

continua l'esponente azzurro -. Ricordando che la Cina è governata da una dittatura che nega ogni diritto. Ricordando

che l'obiettivo della comunità internazionale all'insegna dei valori della libertà e della democrazia, resta l'abbattimento

della dittatura comunista di Pechino". "È gravissimo che i grillini abbiano svenduto gli interessi del Paese con il

memorandum della via della Seta. Che sarà cancellato, non perché lo chiedono gli americani, ma perché è interesse

del nostro Paese farlo. E sono certo che questo farà il governo di centrodestra, che difende i valori della libertà e

della democrazia, che è orgoglioso dell'appartenenza dell'Italia all'Europa e all'Occidente. Un governo che vuole

dialogare con tutti, ma difendendo i nostri interessi e la nostra libertà. Conte e i grillini invece sono stati dei piazzisti di

Pechino e vogliamo capire se l'abbiano fatto per dabbenaggine o per altre ragioni. Ci occuperemo molto di questo",

conclude Gasparri.
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